
M FIRENZE. La mag.ia nu­
mero due in ballottaggio fra 
Benarrivo e Panucci, il dub­
bio fra Donadoni e Albertini, 
le condizioni di Costacurta. 
Questi gli interrogativi rima­
sti insoluti prima del «rompe­
te le righe» c h e Sacchi ha or­
dinato d o p o l'amichevole di 
giovedì (6-2 all 'Empoli). Di 
questi solo l'ultimo sembra 
nsolto, con il difensore ros- i : 
sonero che , alla ripresa dei »'' 
lavori di ieri pomeriggio, ha $ 
lavorato. regolarmente coi '.'•'. 
compagni . Costacurta, d o p o > 
la gara con l'Empoli, accusò >.': 
un indolenzimento ai mu-
scoli flessori della coscia si- ' 
nistra. Evidentemente i due 

Nazionale di nuovo a Coverciano 
per la sfida di mercoledì aS . Siro 

Azzurri, fase due 
E per Sacchi 
ancora due dubbi 

FRANCO DARDANELLI 

giorni di riposo e le terapie predisposte dallo staff sanitario 
azzurro hanno avuto il suo effetto. 

E veniamo al problema (cronico) dell 'esterno destro. 
Quello della scelta della maglia numero 2 sembra diventata ; 
una costante di ogni raduno azzurro. Nelle 18 formazioni 
schierate dal suo avvento. Sacchi in questo ruolo ha alterna­
to ben otto giocatori (Costacurta. Dino Baggio, Mannini, : 
Maldini, Tassoni. Porrini, Benarrivo e Mussi, più Carnasciali 
più volte convocato ma mai impiegato) . Benarrivo sembrava : 
essersi guadagnato (e tutt'ora è in pole-position) la stima di -
Sacchi, ma la convocazione di Panucci ha riaperto l'interro- ' 
gativo. Per lui, è vero, si tratterebbe di un esordio. E la logica : 
lascerebbe presagire c h e in una gara del genere sarebbe pre-
' feribile non tentare esperimenti, ma affidarsi a certezze. A fa­
vore di Panucci potrebbe però giocare il fatto che il pacchet­
to difensivo (con Costacurta, Baresi e Maldini) sarebbe lo 
stesso di quello del Milan attuale. •. 

' L'altro dubbio riguarda il cent rocampo. Donadoni sem­
bra aver vinto la volata per un posto di titolare ai danni del 
suo compagno di squadra Albertini Giovedì con I Empoli 

Donadoni e rimasto in cam­
po per tutta la partita fugan­
d o ogni dubbio sulla sua 
condizione E allora ecco di­
venire d'attualità un nuovo 
possibile ballottaggio fra lo 
stesso Albertini e Dino Bag­
gio. I due dovevano costitui­
re l'asse centrale del centro­
c a m p o azzurro, ma la gara 
con la Scozia con l'assenza 
del milanista e la buona pro­
va di Donadoni, hanno con­
fuso le idee a Sacchi. E sem­
pre in questo settore nevral­
gico qualche perplessità è 
rappresentata dalla stato di 
forma di Signori. Il laziale, 
dopo lo stop per infortunio, 
non sembra ancora tornato 

al top del suo rendimento. L'alternatVa Evani comunque, 
per il momento , appare piuttosto remota. 

Ieri pomeriggio intanto è cominciata la seconda fase del • 
ritiro in vista del l 'appuntamento di San Siro col Portogallo. 
Sacchi ha sottoposto 120 azzurri (Conte è rimasto a casa per 
infortunio) a un allenamento in «notturna» allo stadio Fran­
chi. Nella partitella a ranghi contrapposti Sacchi ha schierato 
da una parte quelli che dovrebbero essere (il condizionale è 
sempre d'obbligo) difesa e centrocampo titolari con, da de­
stra a sinistra, Beriarrivo, Costacurta, Baresi, Maldini e Strop­
pa, Dino Baggio, Donadoni e Signori. Dalla parte opposta, i 
due attaccanti Roberto Baggio e Casiraghi. Nessun accenno ' 
da parte del cittì alla formazione che oggi (oer 15) affronterà -
la Primavera della Fiorentina. «Avete visto l 'allenamento, -
quindi fate le vostre deduzioni», ha detto Sacchi. ••••...*. •• - , 

Da segnalare infine un episodio risoltosi con una stretta 
di mano, protagonista una troupe televisiva portoghese pre­
sente al Franchi. Sacchi pensava c h e le telecamere avessero 
filmato l 'allenamento, ma poi d o p o un rapido chiarimento, e 
finita con scuse reciproche 

Il tecnico Queiroz insiste 
«Basta con i soprusi »: 

Portogallo 
Nuovo attacco 
agli arbitri 

M LISBONA Dagli ali arb -
tro una m o d a non più solo 
italiana 11 selezionatore 
della nazionale portoghe­
se Carlos Queiroz, infatti 
insiste. Dopo il veleno n e i : 

confronti del fischietto, il 
polacco Wojcik, che mer­
coledì prossimo dirigerà la 
gara Italia-Portogallo, ieri il. 
et lusitano ha concesso un " 
bis, ma stavolta vittima del­
la sfuriata è stato il belga 
Eric Blareau, arbitro quattro 
giorni fa di Portogallo-Esto- . 
nia. Queiroz ha detto: «Bla- ' 
reau ha arbitrato male. Non i 
ci ha concesso due rigori e ha sconfitta per 3-0 e che contro di 
consentito ai baltici di giocare in ' noi abbia giocato una partita ul-
maniera dura. Sono convinto •,• tradifensiva, cioè in maniera ben ~ 
delle mie affermazioni perché' 'diversa di quanto aveva fatto con 
ho rivisto più volte la registrazio- '• Svizzera e Italia». 

ne della partita. La negligenza 
dell'arbitro è stata preoccupan­
te». Il tecnico portoghese non si 
è fermato qui. Nel suo grido di 
dolore per i presunti soprusi ar­
bitrali ai danni della nazionale 
rossoverde c'è stato spazio an­
che per i supposti torti ricevuti in 
oassato: «Anche in altre circo­
stanze si sono verificate situazio­
ni strane. Ora noi pretendiamo 
di essere rispettati. Blareau ha 

. Discepolo del motto «metti le 
mani avanti per non cascare in­
dietro», Queiroz ha dunque ri-, 
scaldato ulteriormente la vigilia :• 
di questa sfida. Sullo sfondo, i la­
vori in corso. Il tecnico portoghe- ' 
se è ottimista: «Il risultato con l'E­
stonia ha cambiato le carte in ta­
vola: • prima eravamo noi con 
due risultati su tre a disposizio- ' 
no, ora sta meglio l'Italia, ma noi 

• non siamo fuori. Basta segnare 

Alessandro Costacurta sembra guarito 

preso in giro il calcio portoghese v un gol: basta l'l-0. Però non do-
e questo fatto deve essere de- vremo commettere l'errore di 
nunciato. Mi pare strano che l'È- .-. cercare solo il successo e basta: : 
stonia .abbia festeggiato • una dovremo impostare la nostra 

partita sui nostri punti forti 
e su quelli deboli dell'Italia. 
Nelle ultime cinque partite 
il Portogallo ha segnato 
quindici gol senza subirne 
nessuno. Abbiamo la mi­
glior difesa del girone. Ora, 
dico, questi numeri dovran­
no pure significare qualco­
sa». Quanto alle previsioni, 
Queiroz confida negli dei 
della pedata: «Sanno loro 
quel che accadrà. Ma > il 
quarto gol, quello che non 
abbiamo segnato all'Esto­
nia, lo abbiamo messo da 
parte per Milano». •••••• 

E la formazione? Top secret, 
naturalmente. Ma non è solo 
pretattica: Queiroz deve verifica­
re le condizioni di forma di Hel-
der, convocato al posto dello 
squalificato Oceano, mentre, a 
sorpresa, potrebbe conquistare 
posizioni l'altro giocatore chia­
mato in extremis, il centrocam­
pista Figo. L'impressione gene­
rale è comunque che Helder sa­
rà in campo dal primo minuto, 
mentre per Figo potrebbe esser­
ci un posto in panchina. Il noti­
ziario, infine. Oggi prove genera­
li in un'amichevole in famiglia, 
domani pomeriggio la partenza 
per l'Italia. Martedì i portoghesi 
svolgeranno l'allenamento di ri­
finitura e in serata faranno un so­
pralluogo al «Meazza». 

«Bilancio attivo, niente divi, entusiasmo ed amicizia» 
Parla il presidente della rivelazione Cremonese 

Il tredici 
di papà 
Tredici punti in 11 giornate. La Cremonese è l'ina­
spettata rivelazione del campionato. Domenico * 
Luzzara, 71 anni il primo dicembre, ci spiega i se-
greti della sua gestione. «Prima di tutto il bilancio in 
attivo. Non m'interessano i grandi nomi, l'importan­
te è che ci sia entusiasmo e amicizia. Le star suscita­
no invidie, fanno alzare gli ingaggi»; La sua amicizia 
con Tognazzi, i suoi aneddoti.. :. ££*?•*£ "•- ' "> :;''<. ' ? % " 

'•'•'.'••• ••••-•V----"'̂  'DAL NOSTRO INVIATO-' f ; ' 

DARIO CKCCARKLU 

• I CREMONA Tutto è fermo, 
quasi immobile. Non c 'è la 
nebbia, mn 11 cielo brumoso 
t'incombe addosso. Vanno tut­
ti di fretta e con il bavero alza­
to. Forse per il freddo, o per 
questa strisciante umidita che 
ti entra nelle ossa. I negozi, no - : 

nostante le liquidazioni am­
miccanti, sono vuoti. Non è il . 
momento di spendere. Solo 
nei bar c'è tante gente. Un. 
grappino, un caffè corretto, '. 
speriamo che non piova più. , 

La sede della Cremonese è 
proprio all'Interno dello sta-
dio. Sono le dieci, ma c'è già 
movimento. 1 giocatori si stan­
no cambiando per l'allena- : 

mento, negli uffici si fanno le : 
solite cose che si fanno negli : 
uffici. Stiamo tutti aspettando 
Domenico Luzzara, il presi- ' 
dente. Trovarlo è una bella im- • 
presa. Il prossimo primo di­
cembre compie 71 anni, ma si ' 
muove con l'agilità di un cin- > 
quanlenne • ben •• tenuto. < Sta ; 
uscendo di casa, dicono le ulti­
me segnalazioni. Passa dalla 
Banca Popolare, replica un al­
tro bene informato. Ha un ap­
puntamento nella sua azien­
da, mormora un terzo. Niente ; 
paura: il presidente, alla matti­
na, viene prima qua. Ci tiene 
alla Cremonese, è una sua 
creatura. E la carezza del pa­
drone ingrassa il cavallo. Non : 
per questioni tecniche, per 
quelle ci sono Simoni e Favalli. • 
No. il presidente guarda nei ' 
conti. La prima vittoria nasce ' 
dai bilanci, dice Luzzara. «Bi­
lanci sani e stipendi puntuali. 
Questo è un buon modo per 
cominciare: poi vengono i gol. \ 
le tattiche, il pressing e il con- ' 
tropiede». >-•,..,.-. .---;!• ••••x-y? i.ay 

Quando spunta Domenico 
Luzzara è come se entrasse un 
relolo di vento. Tutto si mette 
in movimento. Tutto prende 
(orma. La cosa sorprendente, 
però, è che non da mai l'Im- '. 
pressione di essere di fretta. 
Sorride, dice una battuta in 
dialetto, ascolta gli interlocuto­
ri quasi conservasse una riser­
va di tempo per chiunque vo- . 
glia confidargli qualcosa. •.•- •=•«. 

Luzzara è contento di parla­
re con i giornalisti. Vuol dire 
che la squadra va beile, che i 
gol di Tentoni hanno perforato 

•• la cortina di nebbia e arrivano 
: nelle grandi citta. Il presidente 
: è molto concreto e fa già i suoi 

conti. Bisogna fare il nuovo im-
pianto di , irrigazione, finire 

: l'appartamentino per il perso­
nale dello stadio, investire nei 
ragazzini. «Lo sa quanto spen­
diamo solo di trasporti per por­
tarli agli allenamenti? Beh, ol­
tre 60 milioni all'anno. Ma so­
no ben spesi: da qui nascono i 

• Cabrini, i Vialli, i Lombardo, i 
Bonomi, i Marcolin... Se pren­
derei Maradona? Mica son 

: matto. Da noi si dice: chi è ber­
sagliere a 20 anni, lo è per tutta 
lavita». .. ;;. -• 

Luzzara è presidente dal 
1966. Di calcio, come racconta 

:' lui stesso, non ne capisce nul­
la. «Mio padre e mio figlio era­
no due scatenati. Ogni dome­
nica allo stadio. Mi prendeva­
no in giro per la mia ignoranza 
calcistica. Nella Cremonese ci 
sono entrato per caso. Sempre 
per una questione di conti: la 
mia azienda elettrica aveva ri­
messo a posto rimpianto di il­
luminazione dello stadio. Pas­
sano i mesi e nessuno mi paga. 
Allora, per chiudere la questio­
ne, sono stato cooptato nel 
consiglio. Da 11 è cominciato 
tutto. Ma la scossa più forte è 
venula dalla morte di mio figlio 
Attillo. Lui ci teneva alla Cre-

• monese. E cosi ci tengo an­
ch'io. Ogni volta che vinciamo 
è come se mi dicesse: «"bravo 

;papà"» . - - ' •••..•----••. •„.,• 
Erminio Favalli, il direttore 

generale, l'uomo che si occu­
pa di tutte le questioni «tecni-

, che», si diverte a punzecchiar­
lo. Ci dice: «Ha visto che presi­
dente abbiamo? Ha 70 anni, 
eppure non sta fermo un atti­
mo. Vuole perfino correre in 
auto...». Favalli allude a un vec­
chio episodio che racconta fa­
cendo ridere Luzzara. «Beh, 
stavamo andando verso Geno­
va. La strada era piena di curve 
e io andavo molto forte. Il pre-

' sidente era seduto al mio fian­
co. La macchina sbanda e io 
gli dico: "chi, presidente, non 

. la tengo più". E lui, serafico, ri­
sponde: "ebbe, lassala, an-
dà..." La macchina è proprio 
andata fuori, incastrata contro 
una rete. . Miracolosamente 
eravamo incolumi Solo che 

io, per la Irctta, avevo dimenti­
cato la patente. E cosi, quando ) 
la polizia mi chiede chi guida- : 
va, rispondo subito: lui, il si­
gnor Luzzara. Cosa è succes- ; 
so? Mah, ha perso il controllo, ; 

forse l'età.,.». .-.. • ••• ^ •• \ 
Luzzara ride di gusto. E ag- . 

giunge altri particolari. Come • 
quando faceva la spalla di Ugo 
Tognazzi nei teatrini di provin­
cia. «Era un talento incredibile, ; 
a volte improvvisava delle gag ' 
che facevano ridere anche me. ; 
Frequentando lui ho capito 
che era meglio che mi dedi­
cassi a qualche altra attività. ' 
Vede, a me piace la vita. E cosi 
faccio tante cose. A volte la 
gente crede che io sia ambi­
zioso, attirato dal potere. No, 
mi piace proprio essere attivo. 
Vorrei essere un vincente, ma 
senza calpestare nessuno». 
Luzzara ha diviso la città per­
chè, ultimamente, è diventato 
presidente della Banca Popo­
lare. In più ha messo una quo­
ta nel nuovo quotidiano «Cro­
naca Padana» che uscirà nei 
prossimi giorni a Cremona. «Mi 
chiamano il "Bi-presidente», 

(11* GIORNATA) 
Acireale-Cosenza ••.'•' 

Ancona-FId. Andrla 

Bari-Brescia 

Lucchese-Padova • 

Modena-Fiorentina 

Monza-Verona 

Palermo-Venezia • 

Pescara-Ascoli 
Ravenna-Cesena t-2 
(giocata Ieri) . .. , 

Vicenza-Pisa 

D mister Simoni 
esalta il collettivo 
ma sogna Gullit 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CREMONA. Quando gli parli di moduli e di pressing ti guarda 
un po' di traverso. Poi si prende una pausa, tira un respiro e ti ri­
sponde: «No, io penso che prima di tutto ci siano gli uomini. Se ci 
sono dei buoni giocatori si fa una buona squadra. Altrimenti ci si -
arrangia». •-••••• -•-- •• • •.»••«.,».'. -...-i~c~. •.• .— ••-,. ., 

Gigi Simoni, 54. anni allenatore della Cremonese, forse non ' 
diventerà mai un tecnico alla moda. Neppure se portasse la sua 
squadra in Europa. Vince, fa giocar bene, ma non cavalca la lun­
ga onda dei luoghi comuni. E cosi, nonostante i 13 punti della 
Cremonese, ogni tanto viene guardato con sospetto. Ma può dor­
mir tranquilllo perchè qui tutti lo apprezzano. A cominciare dal ; 
presidente: «Stimo Simoni perchè è un uomo che, oltre ad amare 
il calcio, si affeziona alla città dove lavora. E poi non è un merce­
nario ,. . - .... ,..,.;,.;... •<•:.; - .„.,.,.- ».•... ... ;' 

Meno estroverso di Luzzara, Simoni ci riflette un attimo: «La­
vorare a Cremona è facile e difficile allo stesso tempo. Qui nessu­
no mi disturba, o mi chiede delle spiegazioni. Anche i tifosi sono 
molto pazienti Un'atmosfera idealcrtjfe per me l'altra faccia del- • 
la medaglia è la solitudine Conosco dei colleglli che vivrebbero 

male questa esperienza. A me piace il silenzio, altri preferiscono 
confrontarsi continuamente con i dirigenti o con utosi». 

Cosa c'è dietro al successo della Cremonese? 
La squadra era già impostata bene. Veniva da un ottimo campio­
nato in B. Il gioco era collaudato. Abbiamo fatto solo due innesti, 
e direi che hanno funzionato. a_.-...i. . •.„- ....•• 

Qualcuno dice: è tutto merito di Tentoni. Lei cosa risponde? 
Rispondo che un giocatore, da solo, può far poco. Tentoni è il 
terminale di un buon impianto. Se non ci fosse il lavoro prece­
dente, Tentoni segnerebbe meno gol. 

Lei ha giocato Ano ai primi anni Settanta. È meglio ad esso? 
È diverso. Ai miei tempi c'era più poesia, si privilegiava il virtuosi­
smo, la classe. Ora c'è molta più attenzione all'agonismo, all'a­
spetto atletico. Detto questo, sono insofferente a certi eccessi. Va 
bene il pressing, d'accordo l'aggressività, alla fine però c'è un li-

• mite. Altrimenti il calcio si snatura. • . 
Quale il suo giocatore ideale? .• 

: Non ho dubbi, è Gullil Incarna tutte le qualità che deve avere un 
calciatore: potenza, cuore, personalità. Tecnicamente Van Ba-
sten è superiore, ma Gullit è più leader, più trascinatore. 

-, : Eppure il Mlum l'ha ceduto. Ha tatto male? ... 
: Non a tutti piace la rotazione. I giocatori ai grande personalità la 

solfrono. Il Milan è bravissimo a gestirla, però ha dovuto rinuncia­
re a Gullit. ->v, \ . . . •.:. 

11 livello tecnico del campionato si è appiattito? 
Tutte le grandi squadre hanno dei problemi Chi d'abbondanza, 
chi d in'esa. senza coniare gli infortuni Direi che nonostante il 

- grande potenziale tecnico non venga prodotto un gioco adegua­
lo È un annata cosi . .... •.. DZ3o.Ce. 

Luigi Simoni sotto 
il presidente Domenico Luzzara 

Prossimo turno (21-11-93) 
Ascoli-Manza; Cesena-Ba­
ri ; Cosenza-Modena; Fid. 
Andria-Acireale; Fiorenti­
na-Ravenna; .-.. Padova-Bro­
scia; Palermo-Vicenza; Pi­
sa-Ancona; Venezia-Pesca­
ra; Verona-Lucchese. 

Classifica ; 
Cesena* 16; Fiorentina 15; 
Bari, Brescia e Padova 13; 
Cosenza, F. Andria e Luc­
chese 12; Ancona e Venezia 
11; Ascoli 10; Acireale e 
Modena 9; Verona 8: Pisa e 
Vicenza 7; Ravenna ' , Pa-
lormo e Monza 6; Pescara 
3. -:,••• . - • . - . . - • 
* Una partita in più. 

mormora un po' amareggiato 
Luzzara. , .%•• -, 
• Della squadra, invece, è 
contento. «Basta che non ci 
[acciaino prendere dall'eufo­
ria. Se poi viene più gente allo 
stadio tanto meglio, altrimenti 
pazienza, lo sto bene lo stesso -
Mi diverto io. L'anno scorso, 
pur andando bene, abbiamo 
incassato 2 miliardi e 800 mi­
lioni. Basta vendere un gioca­
tore e recuperiamo il doppio». 

Il presidente è un uomo otti­
mista. Ma è turbato da quello 
che succede in giro. «Vedo tan­
to rancore, amarezza, violen­
za. Noi siamo gente semplici, 
agricoltori con i piedi per terra. 
Qui d'industria ce n'è poca. I 
nostri nonni e i nostri padri 
hanno fatto tanto per costruire 
questa Italia, e ora la vogliono 
distruggere, dividerla. Tante 
cose non lunzionano, ma qui 
un po' di benessere l'abbiamo 
tutti. Io non credo allo diversi­
tà. C'è gente brava al nord co- . 
me al sud, e viceversa. Nean­
che allo stadio mi piacciono 
quelli che urlano» 

10 giornata 
Girone A 

Bologna-Prato; . Carpi-Pro ; 
Sesto; Carrarese-Triestina; 
Chievo-Mantova; .:.<. Empoli-
Alessandria; - Fiorenzuola-
Massese; Loffo-Palazzolo; 
Pistoiese-Spal: Spezia-Co-
mo. ••'•-..: ..-• ;•"-•• : • 

•••.••:•'. Classifica 
Spai 19; Fiorenzuola 18; Pro 
Sesto e Como 15; Mantova 
14; Massoso 13; Carrarese, 
Triestina, Bologna e Ales­
sandria 12; Chievo 11; Em­
poli o Spezia 10; Prato, Car­
pi e Leffe 9; Palazzolo 7; Pi­
stoiese 5. 

Girone B 
Avelllno-Chieti; ••• . Barletta-
Casarano: Ischia Juve Sta-
bia; Nola-Matera; Potenza-
Perugia; Reggina-Ludigla-
nl; Salornitana-Siena; San-
benodettese-Giarre; Sira­
cusa-Leonzio. 

Classifica 
Reggina 20; Perugia 19; Po­
tenza 17; Juve Stabia e Ca-
sarano 16; Salernitana 14; 
Leonzio 12; Siena e Avelli­
no 11; Nola e Samben. 10; 
Barletta e Chieti 9; Siracu­
sa, Lodigiani @ Matera 7; 
lschia6;Giarro5. 

Girone A: Aosta-Sassari T. 
Centose-Lumezzane, Giorgio-
ne-Ospitaletto; Legnano-Pavia: 
Olbia-Trento; Pergocrema-Lec-
co; Solblalese-Cittadella; Tem-
plo-Crevalcore; Vogherese-No-

' vara.-->-.>•;...;••..•<.r..T"-.---..-..-,v • 
Classifica: Olbia 17: Crevalco-
re, Pavia e Lecco 16; Tempio o 
Ospitaletto 14; Centoso, Legna­
no, Novara e Lunezzane 11; 
Pergocrema.Trento e Cittadel­
la 10: Aosta 7; Solblatese e S. 
Torres 6; Glorglone e Voghere-
80 4. • • •'•- •-•••• 

Girone B: Avezzano-Viareggio; 
Baracca Lugo-Maceratese; C. 
Di Sangro-Gualdo; Cecina-Ri-
mini; Clvitanovese-Forll; Fano-
Pontodora; M. . Ponzacco-Va-
steso; Montovarchi-L'Aquila; 
Poggibonsi-LIvorno. •••-
Classifica: Pontedera 16; Gual­
do o Livorno 15; Fano e Viareg­
gio 13; Rimini 12; Ponsacco, 
Avczzano: C. Di Sangro o L'A­
quila 11; Forlì 10; Montevarchi 
9: Poggibonsl 8; Baracca L. 7; 
Cecina, Maceratese e Civitano-
vese 6: Vastese 3. 

Girone C: Akragas-Battlpaglia; 
Astrea-Catanzaro; Fasano-Sa-
vola; Formia-Monopoll; Mollet­
ta-Troni; Sangiusoppese-Cor-
voleri; Trapanl-Sora: Turris-Li-
cata; V. Lamotia Biceglle. .-
Classifica: Sora Iti: Akragas e 
Battipagllese 15; Turrls 14; Tra-
ni 13; Astrea e Catanzaro 12; 
Trapani o Fasano 11; Monopoli, 
Molletta e Cervoterl 10; Sangiu-
soppese 9: Savoia 8; Formio o 
Bisceglie 5; V. Lamezia 3; Lica­
ta 1. 

Under 21 
Maldini 
sicuro: > «Non 
faffirémo» 
H i MONTEGROTTO (Padova). 
Gran rispetto dell'avversario, 
ma anche sicurezza sulla ca­
pacità degli azzurri di arrivare 
caricati al punto giusto al'in- ;; 
contro decisivo con il Portogal- • 
lo. Cesare Maldini, coach della 
Under 21 che giovedì a Padova f 
affronterà i lusitani nell'ultima ; 
sfida del campionato europeo, ; 
ostenta tranquillità nel suo pri- ': 
mo incontro con la stampa. «Ci * 
troveremo di fronte una squa­
dra molto forte, collaudata ed 
affiatata, con ragazzi che gio- , 
cano insieme da quando ave- ' 
vano 17 annie che hanno già 
vinto un campionato europeo ' 
e un campionato mondiale. ; 
Ma a Padova ci saremo anche 
noi. Ci faremo trovare pronti, ' 
su questo non ho alcun dub- " 
bio».GIi azzurri puntano natu­
ralmente alla vittoria per poter 
accedere al turno successivo. 
A parità di punteggio in classi- ' 
fica (12 punti), infatti, l'Italia è 
svantaggiata nella differenza 
reti (sci in meno) . ... ••, 

Maldini ha poi detto che 
non utilizzerà Panucci, che il 
giorno prima giocherà a S. Siro 
un'altra sfida decisiva. «Ringra­
zio il giocatore - ha detto il ci • 
per la sua generosità, lo punto 
soltanto su quelli che ho qui». 

Abbonarsi stragiusto 

IL SALVAGENT] 
regala la polizza Unipol 

del consumatore 
(copertura un anno) 
a chi si abbona ora 

Sarete assistiti così in tutte 
le controversie sui prodotti 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire. 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 

I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 
numero 22029409 intestato a Soci de "l'Unità" • soc. coop ari, 

via Barberia 4 • 40123 Bologna tei. 051/291285 --: 
specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 

Meglio sparire -
dalla circolazione 

questo mese 
\ IIOU'IIIIHC e non si,uno in cduol.i. Iradilo d.ill<i 
l<W sull'cdil ori<i. SI unno raccogliendo lo forze per 
preparare un crcc/ionale minino di dicembre. 

Non perdei evelo! 

madonne 
Urchic l'anioni, niitrt issimi i';cimi;niiciili. 
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